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Art. 107 Voto dei creditori

1. Il voto dei creditori è espresso con modalità telematiche.

2. Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le proposte presentate dal debitore e dai
creditori, seguendo, per queste ultime, l'ordine temporale del loro deposito. Il giudice delegato
regola l'ordine e l'orario delle votazioni con proprio decreto.

3. Almeno quindici giorni prima della data iniziale stabilita per il voto il commissario giudiziale
illustra la sua relazione e le proposte definitive del debitore e quelle eventualmente presentate
dai creditori con comunicazione inviata ai creditori, al debitore e a tutti gli altri interessati e
depositata nella cancelleria del giudice delegato. Alla relazione è allegato, ai soli fini della
votazione, l'elenco dei creditori legittimati al voto con indicazione dell'ammontare per cui sono
ammessi.

4. Almeno dieci giorni prima della data iniziale stabilita per il voto, il debitore, coloro che hanno
formulato proposte alternative, i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in via di
regresso, i creditori possono formulare osservazioni e contestazioni a mezzo di posta
elettronica certificata indirizzata al commissario giudiziale. Ciascun creditore può esporre le
ragioni per le quali non ritiene ammissibili o convenienti le proposte di concordato e sollevare
contestazioni sui crediti concorrenti. Il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua volta
i crediti, e ha il dovere di fornire al giudice gli opportuni chiarimenti. Il debitore, inoltre, può
esporre le ragioni per le quali ritiene non ammissibili o non fattibili le eventuali proposte
concorrenti.

5. Il commissario giudiziale dà comunicazione ai creditori, al debitore e a tutti gli altri interessati
delle osservazioni e contestazioni pervenute e ne informa il giudice delegato.

6. Il commissario giudiziale deposita la propria relazione definitiva e la comunica ai creditori, al
debitore ed agli altri interessati entro cinque giorni prima  almeno sette giorni prima della data
iniziale stabilita per il voto.

7. I provvedimenti del giudice delegato sono comunicati al debitore, ai creditori, al commissario
giudiziale e a tutti gli interessati almeno due giorni prima della data iniziale stabilita per il
voto.

8. Il voto è espresso a mezzo posta elettronica certificata inviata al commissario giudiziale, Tutti
i dati sono di proprietà del Ministero della Giustizia e debbono essere conservati secondo la
disciplina vigente per gli atti giudiziari.
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9. I termini previsti dai commi 3, 4 e 6 non sono soggetti alla sospensione feriale dei termini di
cui all'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742.

----- precedente normativa di riferimento

Art. 174. (Adunanza dei creditori). Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 - Disciplina del
fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione
coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

L'adunanza dei creditori è presieduta dal giudice delegato.

Ogni creditore può farsi rappresentare da un mandatario speciale, con procura che può essere
scritta senza formalità sull'avviso di convocazione.

Il debitore o chi ne ha la legale rappresentanza deve intervenire personalmente. Solo in caso di
assoluto impedimento, accertato dal giudice delegato, può farsi rappresentare da un
mandatario speciale.

Possono intervenire anche i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in via di
regresso.

Art. 175 (Discussione della proposta di concordato).  Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267
- Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della
liquidazione coatta amministrativa. Vigente al: 5-8-2019

Nell'adunanza dei creditori il commissario giudiziale illustra la sua relazione e le proposte
definitive del debitore e quelle eventualmente presentate dai creditori ai sensi dell'articolo 163,
comma quarto.

COMMA SOPPRESSO DAL D.L. 27 GIUGNO 2015, N. 83, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 6 AGOSTO 2015, N. 132.

Ciascun creditore può esporre le ragioni per le quali non ritiene ammissibili o convenienti le
proposte di concordato e sollevare contestazioni sui crediti concorrenti. Il debitore può esporre
le ragioni per le quali non ritiene ammissibili o fattibili le eventuali proposte concorrenti. Quando
il tribunale ha disposto che l'adunanza sia svolta in via telematica, la discussione sulla proposta
del debitore e sulle eventuali proposte concorrenti è disciplinata con decreto, non soggetto a
reclamo, reso dal giudice delegato almeno dieci giorni prima dell'adunanza.

Il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a sua volta i crediti, e ha il dovere di fornire al
giudice gli opportuni chiarimenti.

Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le proposte presentate dal debitore e dai
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creditori, seguendo, per queste ultime, l'ordine temporale del loro deposito.

------------Aggiornamento

Il D.L. 27 giugno 2015, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 132, ha
disposto (con l'art. 23, comma 1) che "Le disposizioni di cui all'articolo 3 e quelle di cui
all'articolo 4, si applicano ai procedimenti di concordato preventivo introdotti successivamente
all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto".

___________________________________________________________
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